



		Laboratorio di fisica
Verifica sperimentale della legge di Malus

Obiettivo
Verificare la legge di Malus utilizzando un sensore di luminosità.

Materiale occorente
Banco ottico, due laser (uno verde e uno rosso), filtro polarizzatore, lente convergente, fotodiodo, luxmetro
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Premessa
La legge di Malus prende nome dal fisico francese Étienne-Louis Malus (1775-1812) che la formulò, e afferma che l’intensità luminosa di un raggio di luce che attraversa un filtro polarizzatore, il cui asse di polarizzazione forma un angolo con il piano di vibrazione dell’onda luminosa, è dato dalla relazione.
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[image: ] è l'intensità in uscita dal filtro.
[image: ] è l’intensità in entrata.
[image: ] è l’angolo tra l'asse di trasmissione e il piano di vibrazione del campo elettrico.

Il luxmetro è uno strumento che quantifica l’illuminamento di una superficie, misurando il flusso luminoso per unità di superficie. Il luxmetro deve avere la stessa sensibilità dell’occhio umano per ciascuna lunghezza d’onda della luce. l sensore di luce del Luxmetro è costituito da un fotodiodo che converte la luce in un segnale elettrico, un filtro ottico che garantisce la stessa sensibilità dell'occhio umano e un globo diffusore che facilita correzione del coseno. Ci sono molti vantaggi nell'utilizzo dei Luxmetri. In primo luogo, forniscono una misurazione della quantità di luce disponibile reale, senza la quale si sta semplicemente ipotizzando. In secondo luogo, con un Luxmetro, è possibile vedere e confrontare chiaramente gli impatti delle diverse condizioni di illuminazione. Per fare ciò un Luxmetro utilizza una cellula fotografica per catturare la luce, convertendo questa luce in un flusso di corrente elettrica e, dopo aver misurato questa corrente, consente al dispositivo di calcolare il valore lux della luce catturata. 
Nel nostro caso il luxmetro non arriva mai a zero perché è presente la luce in laboratorio e a causa dell’interferenza del rumore elettronico. 
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Esecuzione dell’esperienza
Per prima cosa si esegue l’allineamento ottico, ovvero si fa in modo che il fascio laser vada a coincidere con il centro del fotodiodo, poi si collega il luxmetro. Io ho ricavato i seguenti valori: 

	θ
	luxmetro

	              0°
	          5248

	             15°
	          6975

	             30°
	          7300

	             45°
	          7000

	             60°
	          6714

	             75°
	          4000

	             90°
	          2183

	            105°
	          770

	            120°
	          120

	            135°
	          508

	            150°
	          1875

	            175°
	          4040

	            180°
	          6810




Con essi ho realizzato il seguente grafico:
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Elaborazione dei dati
Possiamo affermare che la legge di Malus è stata verifica nonostante ci siano degli errori sperimentali: il luxmetro non arriva mai a zero perché è presente la luce in laboratorio e per la presenza dell’interferenza del rumore elettronico; l’asse ottico del polarizzatore non è perfettamente a zero gradi a causa degli errori di montaggio; ci sono anche altri errori meno influenti come ad esempio l’errore di parallasse.
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